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Consultabili i dati del fisco 
Per il Consialio di stato cittadini e unprese possono chieder copia delle dichiarazioni 
dei redditi delle controparti. E anche i dati bancari tras1nessi all'anagrafe tributaria 

Per difendersi in giudizio il privato 
e l'impresa possono chiedere al fisco 
di avere la visione delle comunica­
zioni �egli organi smi finanziari al 
fisco. E quanto deciso dal Consiglio 
di stato, con la sentenza della sezio­
ne IV, del 14 maggio 2014, n. 24 72, 

che apre la possibilità di utilizzare 
la trasparenza ammini strativa per 
avere informazioni da utilizzare in 
giudizio, anche ad esempio contm i 
propri debitori in cause pe1· H recu­

pero del credito. 

Ciccia a pag. 23 

Il Consiglio di stato rende disponibili i dati finanziari trasmessi all'Anagrafe tributaria 

I dati del fisco non sono segreti 
Possibile chiedere di visionare i dati bancari dei partner 

Per difendersi in giu­
dizio imprese e citta­

dini pOSSOIW chiedere 
i dati finanziari 

DI ANTONIO CICCIA 

A
nagrafe dei conti aper­
ta ai cittadini. Per di­
fendersi in giudizio 
il privato e l'impresa 

possono chiedere al fisco di 
avere la visione delle comuni­
cazioni degli organismi fin an­
ziari al fisco. 

È quanto deciso dal Consiglio 
di stato, con la sentenza della 
sezione IV, del14 maggio 2014 , 
n. 24 72, che apre la possibili­
tà di utilizzare la trasparenza 
amministrativa per avere infor­
mazioni da utilizzare in giudi­
zio, anche ad esempio contro i 
propri debitori in cause per il 
recupero del credito. 

N el caso specifico un co­
niuge ha chiesto all'Agenzia 
dell'entrate di avere copia dei 
documenti fiscali relativi alla 
moglie. 

N el dettaglio oggetto della ri­
chiesta di accesso sono stati le 
dichiarazioni dei redditi i con­
tratti di locazione a terzi delle 
proprietà immobiliari, ma an­
che le comunicazioni inviate da 
tutti gli operatori finanziari alla 
cosiddetta ana-
grafe dei conti. 
Ciò per poterli 
deposi tar e nel 
processo di se-
parazione per-
sonale, con lo 
scopo di dimo-
strare la capacità reddituale 
della signora. 
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Confermato il dirit­
to di ricevere copia 
della dichiarazione 

dei redditi 

Non avendo risposto espli­
citamente sulla richiesta si è 
formato il silenzio rigetto e il 
marito ha fatto ricorso al Tar 
per avere i documenti. Il tribu­
nale amministrativo gli ha dato 
ragione, ma l'Agenzia� .en: 
trate e il Garante deiia privacy 
hanno appellato la decisione. 

Il Consiglio ha in gran par­
te confermato la sentenza del 
Tar. 

Palazzo Spada, in primo 
luogo, ha accertato che le <<CO­
municazioni» relative ai rap­
porti finanziari costituiscono 
documento amministrativo, 
poiché si tratta di atti utiliz­
zabili dall'amministrazione 
finanziaria per l'esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali, 
anche se non formati da questa. 
Le comunicazioni delle banche 
all'anagrafe tributaria non 
sono atti interni privi di ogni 
rilevanza giuridica, e non sono 
mere informazioni. Peraltro la 
normativa di settore impone un 

accesso in una forma minore: 
solo la visione e non la copia. 
Vediamo perché. 

L' articolo 7 del dpr 605/1973 
ha previsto l'obbligo per ogni 
operatore finanziario di comu­
nicazione, in un'apposita se­
zione dell'anagrafe tributaria, 
denominata archivio dei rap­
porti finanziari, dell'esistenza 
e relativa natura dei rapporti 
finanziari intrattenuti con 
qualsiasi soggetto. 

La sentenza 

l dati bancari trasmes­
si all'angrafe tributa­

ria si possono visiona­
re nw 11011 copiare 

in esame pre­
cisa che non 
è vero che le 
comunicazioni 
delle banche, 
una volta ri­
versate nell'ar-
chivio dei rapporti finanziari, 
possano essere utilizzate uni­
camente dall'amministrazione 
finanziaria e dalla guardia di 
finanza. Si devono, infatti, ap­
plicare i principi generali e in 
particolare l'articolo 24 della 
legge 241/1990.  Questo artico­
lo demanda alle singole ammi­
nistrazione di indicare in un 
apposito regolamento gli atti 
sottratti all'accesso. 

Il Consiglio di stato ha ana­
lizzato al dm 
603/1996, nel 
quale non si tro­
vano esclusioni 
all'accesso nel 
senso invocato 
da fjsco e garan­
te. E vero che il 

decreto sottrae all'accesso la do­
cumentazione finanziaria, eco-
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nomica, patrimoniale e tecnica 
di persone fisiche e giuridiche, 
gruppi, imprese e associazioni; 
ma si aggiunge che va però ga­
rantita <<la visione degli atti dei 
procedimenti amministrativi la 
cui conoscenza sia necessaria 
per la cura o la difesa degli in­
teressi giuridicamente rilevan­
ti propri di coloro che ne fanno 
motivata richiesta». 

La disposizione è stata rite­
nuta dal Consiglio di stato in li­
nea con il comma 7 dell'articolo 

24 della legge n. 241 del1990, 
da cui emerge la necessità di 
effettuare un attento bilancia­
mento di interessi tra il diritto 
che si intende tutelare con la 
visione o l'accesso al documen­
to amministrativo e il diritto 
alla riservatezza dei terzi. In­
somma l'esigenza di difendersi 
batte la privacy. 

I.Jordinamento, più in genera­
le, spiega la decisione, delinea 
tre livelli di protezione dei dati 
dei terzi: nel più elevato, spiega 
la sentenza, si richiede la neces­
sità di una situazione di <<pari 
rango» rispetto a quello dei dati 
richiesti; a livello inferiore si ri­
chiede la <<stretta indispensabi­
lità» e, infine, la <<necessità». 

In tutti e tre i casi, quindi, 
l'istanza di accesso deve essere 
motivata in modo rigoroso; fuori 
dalle ipotesi di connessione evi­
dente tra <<diritto» all'accesso a 
una certa documentazione ed 
esercizio proficuo del diritto di 

difesa, incombe 
sul richiedente 
l'accesso dimo­
strare la speci­
fica connessio­
ne con gli atti 
di cui i potizza 
la rilevanza a 

fini difensivi; a questo proposito 
l'interessato deve anche allegare 
elementi induttivi, ma testual­
mente espressi, univocamente 
connessi alla «conoscenza» ne­
cessaria alla linea difensiva: in­
somma si deve autodichiarare 
dove si vuole andare a parare 
con i documenti richiesti. 

N el caso concreto il Consiglio 
di stato ha bilanciato la cura e 
la tutela degli 
interessi eco-
nomici e della 
serenità dell'as-
setto familiare, 
soprattutto nei 
riguardi dei fi-
gli minori delle 
parti in causa, e ha ritenuto 
queste esigenze prevalenti con 
il diritto alla riservatezza su 
dati <<sensibili» del coniuge. 

Da qui la decisione di ren­
dere disponibili, ma solo me­
diante visione (non copia), le 
comunicazioni sui rapporti 
bancari e finanziari. Mentre è 
stato confermato il diritto alla 
copia di dichiarazioni di redditi 
e contratti di locazione. Va sot­
tolineato che il consiglio di stato 
non ha affrontato un profilo: la 
legge 15/20 05, nel riformare 
la legge 241/1990 ,  all'articolo 

22 ha definito il diritto come 
diritto di avere 
sia la visione 
sia la copia dei 
documenti, e 
quindi autoriz­
zerebbe a otte­
nere anche la 
copia dell'ana-

grafe dei conti. Si potrebbe 
sostenere, infatti, che il rego­
lamento sull'accesso dell'am­
ministrazione finanziaria deve 
ritenersi modificato dalla legge 

15/2005. 


